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Nacque Odorico 1 anno 4285 in Vi 
nova presso Pordenone, da uno di quei mi 
Îiî che venuti in Kulia con Ottachero re di 
Boemia ave 
ramo poi stabiliti ato egli 
alla carità od alla pace, forse perchè în casa 
si trovò di fronte ln via della guerra, 

uscì dallé mura paterne, e in età 
di sali 15 anni entrò nel Convento dei Fran- 
cesconi in Udine. Dove. applicandosi 
siduamente alla pictà ed alle scienze rel 
spesso volte sî mudriva di solo. pro ed acqua, 
è rompevi i brevi sonni. per vegliare în 
zioni © sturliî; © mentre per umiltà ricasava 
le dignità che gli, eruno olfrte, adoperava 
lavori manunli le ore sopravvanzate alla Ci 
rit 
In quell'epoca il Friuli come qu 
i, ct agitato da guerro .co' par 
© da interne dis è i Prin 
todeschî, î Conti di Gorizia, î V 
Trisigiani, coglievano qualunque pretesto per 
occupare or l'uno or l'altro de nostri paesi 
Patriarca non: mancava di ricuperari colle 
ami, e $ miseri abitanti, tri saccheggi e le 
rovine, ino di 
colui ch'era n forte, serbando 
etti e gelosi che risvegliavano in brece 
nuovi contrasti. Dall'altra parto i nostri feu- 
datori, col vi 
citare da sè sie 
uno sempre 
zia, è rissavano tra loro, è sì pivgavano, 
di non obbedire al 
Patriarca ; il quale fl più delle volte era uno 
straniero. e veniva eletto da im. partito, © 
o digli altri. Por cui oggi qual tratto 
i sconvolti, le fam 
irredqicii, mostravano le tristi con- 
o di tinti. conffuti 5 mostra fe 
sociale mancava di cemento © 
sperare 


Iiali 


passavano a vicenda nel do 


i paesi inferi x 


gli nia 


giunte, miseramente Sî cons 
battere le une contro le al 


animi ncordia e nella 
guida ‘aî ravviati, 50 i 


molte parti venivano le genti ad i 

site: parole; e che ge tracvano 

© conforti: Notano ancora: eh' egli staneo tul- 
volta si ritirava ni to! della 

dove l'anno ASL8 concopî | idea di ‘unirsi 
alle missioni, @ si preparò all’ ardao vinggi 
Molte sperasize, molti. voti si volgevano a 


lora all’ Asîn, chie il Pontefice continmmente 

raccomaniava agli Ordini regolari. Odorico, 

dopo aver consacrato î più giovani anvi ju 
servi el propo. el crdetlo che 

La fosse dovuto aî paesi più 

d € più lontani, € picno di fede e di 

si partì da Udine affidandosi alla Prov- 

Simile agli Apostoli. era coperto di 

camminata a più 9 

bisaccia, mi 

hi del mondo, ritto © 


aveva nè oro, 
sero © debole agli o 
potente agl di Dio. 

Amb Venezia în breve arr 
Costantinopali, e per Ja yia di Trebisonda 
progredì alle più interne regioni dell Asia. Ivi 
trovò egli dapprima qualche mernoria dell'an- 
tico popolo: di Dio è del. Vangelo, ma în 
mezzo alle «pie tradizioni quante. idolatrie, 
‘pa a quanti errori !. Paesi im 
mensamento: più grondî deserti 
sterminati, lande ‘incolte, terre feracissine, 





città, popolazioni, commerci, ricchezze senza 
fine. Le più splendide opere della natura, © 
tra esse L'una forso pitTilidico che în qua= 
Junque altro lago, avvilito dalle credenze © 
dalle leggi, dall costumi 
Qlorico trovò. gi adoravano îl fnoco, 
i serpenti, glî albori, che dopo avere alope 
rato sci anni il bue' ne favori t settinvo an 
no fo venerayano come Dio: genti li 
gere vano î prigionieri, e ele velle= 
vano senza ribrezzo, per punto di relizione. 
le vedove abbrucciarsi col defunto marito, © 
le famiglie sacrificare agl idoli Ja via dei 
propri figli. 
< Fra do ‘altre cruilelià el idolatrie, nel 
regno di Monbar, dove gine il corpo di San 
Tommaso Apostolo,  dappresso: tina , chiesa 
profanato, vide Olorico una consregi di 
Nistoriani, ed ivi pure vide un. idolo rie 
raviglioso, da tutta 1° India tenuto in somma 
venerazione. Th tn tempio rieoperto d' oro 
stiva quell’ idolo. tatto d' oro, tre 
grane, con an mpaile di pi 
fnzmenso valore, è molte genti da re 
atcorrevano ad. arorarlo. Alcuni. venivano 
con un capesteo al. collo, altri colle ma 
gite ad o un coltello. fto 
it un Deiccio, © molti percorrevanio fatti la 
strada dalla casa propria al tempio; soltor= 
amnilosi ‘ogni tes pa strano 

ho [idolo 

una solennità più 
e radivam: 
ina € d'im 





ntinoro. di devoti, pasta que 

Ù so carro, la tenivano, iù 
ot Altra più di e 

ni nno si consteravano 

fucendosi schiacciare dalle vuote del! 





i loro ca bbrucciati, e le enne 
venerate come sante, Che se talun altro. die 


chitrava di volersi uocidero, i parenti, gl 
atnici, ed i musici della conttada, appesi al 
di Tui collo cinquo nenti coltelli. ‘con feste e 
Ivi. que 
gridava : 


suoni lo conducevano al ‘lempio, 
l'infolice impugnato un coltello 
co pel mio Dio recido la m 
tono a da 
lo. E quando diceva : ecco. pel mio Dio vo- 
sorire, si dava il eolpo mortale 


fill 


Altrove mu sacerdote di 
il dorico uma 
Talse due canestri 


mostra 
bile 
era aviuizato dillo mon 
porta 
sacerdote 
ESE 
mali în suimoro. di € 
dal monte. II sicendote deposto tm piatto 
died loro di manginre, © suonava tutta 
al essi ritomatario sul colle. Odlorico 
dondo chiese che così cen quella, 
rispose: queste sono an 
clio noî note 
Ma queste non 
questo sono De 
rilote:. no 


molti e diversi. ani- 


‘a tre imila discesero 


l'altro. 
atiluomini 
di Dio 
Odorico 
til 
ne di 


come tutte le altre 
Varo, sono tnt ani 


cate îa 
3 se I uomo 
è volgire, entra 
urtato. Odorico 
ttvtivo pitone, 


10 or il nostro Odorico, il quite 
a più pui, pericoli arriva în me 
alano di voleste popolazioni. Stranioro cai 
costami ed alla lingoa degli abitanti 
per essi più ancor incomprensitile che 1 
raviglioso, comincia a_ vivere mendicando. +, 
dopo so. £utiche - per compronlere 
petole e lo credenze del popola, pu 
scere le vîo di pesttrane nel loro cure, re- 
co ita giorno si presenta alla moltitaline 
onde a partico dl 
ole quella canna temi- 
sciare gli altari, © gli or- 
i secoli. abbattere 


tima più gr 
aziona, Chi lo dice insonsato.,, chi ama 
gio; altri minaesiano la morte; 
MA lo Spirito pirlo ana nuova lingua nella 
‘basca dell’ Apostolo 
na novella, ‘una dotto 
stiniza © îl costun 
0 ta Gimigl 

uomo: ed a 


altri lesi 


che he 
1 migliora il governo. 
sinto, destin 
Sorgono di 


rotto € 


























sipendo se ivî otterrà altee conversa 


martirio » 
Tale fa la sua vita per sedici noi. 
A noi fiicelii nelle opere c nella fede 











per quasi incomprensibile. ch' egli per diffon- 
ere ll nome di Cristo abbia attraversato l'Asia 
1% ehisonda alle Indie, e dalle bole prio 





fi cito Chinn, sempre a più nudi 


li una sola tonac 


sempre 
cunert esposto al caloro 
“i desert. alle nevi, ai ghiacci, alla fame. 
alla stanchezza, alle m Par: quosi iu- 
comprensibile che solo, tra le fatiche, le per- 
socuzioni, le ingratitadini, gli sti, siasi m 
tenuto. sempre rigido con sè stesso, benevolo 
compassionevole, paziente cogli altri. per si 
dici anni continui ficominciaado sempre l'e 
guale opera di carità, e di annogazione. È 
solîmente con uno sforzo 
marci l'idea di quell uomo - povero © 
che passando dall’uno- all'altro emisfero 

























spargeva le: verità © le” benedizioni di Dio 
sui figliuoli dell’ nomo: 
Odorico una volta arriva in Tana, e 





sente che un anno’ prima quattro ‘missionari 
del suo medesimo Ordine erano stati derapi- 
tut, perchè predicavano il Vangelo, Egfi non 
rito per questo dl isiuire. i folli, 

partendo prude seco Je spoglie di quei mor- 
tiri, de” quali scrisse poî la storia. Alcuni se 
scorgono, gli corrono distro, e srprito che 














egli, riposava in um casa, le appicca- 
no il fuoco, e non si ritirano finchè non 
veggono divampare il tetto e la porta, Odo- 








rico, ilopo avere ecreato rifugio dull' una al- 
1° allra stanza, tra lo pareti ardenti esce colle 
i mette in salvo, o 























preziose reliquie, e Je 
Eotiero eifsio crala ira le fase. Alora 
sale sopra un naviglio, c prosegue il viaggio: 
nell’ alto more sî fo una colima insistente. pe- 
ricolosa non meno di uno, areasca. Lusi 
nu mormorano, © mimieciano gittar'o dalla 
area, se tra poche ore non sorge Îl venta 
Odorico si mette giuoechioni, e prega Lblio: 





a nel nome di que 
tra. favoresol 


quiero” mai 





Lo pro 
finche 
sante reliquie lo conduce ju porto. Un' altra 
svolta, pita ad un prese 
che avesa per log 
pena la vita e la perdita di Non 
potendo oltre esmeinare- la premono. © lo 
portano fuori sotto un albero, (ilorico, come 
sempre pieno di speranza è di fede. resta 
tale N Nina vba fatti di 
quella pianta, e bevendo dell’.anqua che le 
dappresso, finchè. ricupera le forze, 
e torna in quel medesimo paese a predicare 
il Vengo, ; E 
tel prossimo ninnero il fine) 




















P. Pianello 


IL cue. 


(fine) 
Domenico era appena andato alquanti. et 
di forite, che Si vide venire incontro psrrendo na 
giovano fuilo ansante ed in lagrime. Goamdo fu a 
Rotlala d'essere inteso si ferme Canto da. racco 
Ho i Ga, pol tn atto di croma sogocia pit Chess 
Tasetio 00 del dondro legato nelle maniche? = Un 
famettorepi " 
‘ioque perduto una somma di smnaro? — Niente 
uco che ll valore di due pata di bust! Una dic 
sia oefibile, amico: che. tai Ta dar delta ar c 
illo vd fa tao rovina, quella det. mita pitone 
2 di latta ta soa amigo. "08 Dio mi ai 
Midi di met. — E Si smise a piansere ca sia 
Pari i capelli Iminazionteri. charles: svaa Ha 
povero fatigiio. Îl mid padrone mi ha micdato al 
Rereaic ho venduto questa malliaa, è seoone i da 
Samo mi Di contate La ieggioe parte ta tante svane 
riche, e iu nom vera Tuc solo la trad, lo avpet 















Menjco, ton del damara 1. Avete 




















prese er mon 
maniche del” Tars 
Fitarto, mì 








È 
Bici ei gioco e 
Mipanzi alla porta sh 
SE cip e pi eni 

























otra bevettero ticino 
"ell fra fot 
diaebé 























Vontali più carl, soaiva fi voler Inc un ben indi 
Hib dl voler” Dome a Lato it mind e ta conta 
ch emi gli averavo sppatere 












gi fornaria lt, alta qui di primo e 
Whico Dana che gii era provenuto dl a 
ideate geom, e l'unlc A egli noa avera sepoto 
brevesiere, KU Ficmpi a dl dont dol 
Pezza, he GI valeva toi È durti costei ln ache © 
di miti ltazianzioni che quei, dana nurvvato 
gli 'avera por in miencoto Gala pacat per la mente 
S0po quel’epora na paserca dntienita o di iti: 
‘3 Quel casale on copitasso pautustonente 
‘gella pome perduto. Ve l9 
die, è Uomenteo cho aveva Dre 
ima sempre la memoria di 
‘na acione, la vedeva asa 


































‘oa divemiato come di | 

accurgeni della sed 
va quei ani 

Ta e seppe. 













«uci densro che. 
no di cocco lr 












va sempre qualche cora 
fra de sud ori, del vid 
mo nato che fa i in 
tetie curione interogazi 
cento confidenza tatti è 
Tintes esco ui Iscootibile forca 
tardi non sl tiseere endatà uao appreso del 
attra, © quando suckevano tuti insetto a qualcia 
salra, se anche la Lada muso di casa a Brarelto 
Bid pel ritorno &ra semare 
ara. "Un materie 
di DoD Serino pesato acvisli tenera 
Te loro anime e fi emtriaasva col pense: 
70, col {n è cercar del continio, sicchè na si 
trovavano toi lania a hr agio to me quanto eran 








dei fotoni, cà vi 
teneva; talia gli far 
20 comunicava con in 





































rin monta, Tezersì è vicenda negli ccli ogsi più 
Fili Congiotinzo saliera 19 cunene let avo 








gino e Tanti fi Qacaera per eat, se no 
È tetiità, almeno quel più dì bene di ruì picca 
ra sprugzià sulla terra l'nmna ereminra. Cade 
toppa. sriattaoca in cuisenea riflettere entrambi è 
Sean enni beverano era dongue l'amore? Pri 
50 accorzeniene fa Valentino. Cox Domenica. dope 
în Messa ati $ era (erarsta fasieme com alii coro: 
paeni sullo pismza della Chiess © cupedavano ‘alte 

















Seite che uicita. Come è bs axlarale, chiaerhera 








no di ragaeee, 
preternita 

Saporia pe 

Sumiaare. Uan 





secondo li proprio capriecla' da- 
ta od a quali eg Icora 





no 1 utt 













o dol mato 
cgalafglicio n 
par canoe di co 

Protesta dì 








per Taschar 
ma la talpa Tela 
o cha lodosaava cotonta 





ma Coin 
Lo povero Wgliode senza fontigita che cosa 
Doihto alerirte © Chiederta ta “sposa. ci no 
nat ponasio a cosestos ma oral progetto dl 
















n 








alb arri fron Deas cla natura "RL suole prega 
SIA costati deserta Clletacie la isa HET 
Sebino bracciante cho nom aveva di s00 cho li vie 






HE anch 1a lancia acacia 
potuto preferito, uone condarle? Cos pro 
Al bitigni d'une nscente. Samigila 7 Facta” 
Rito Tie Avi re figo mn castello mote 
solo lavoro della girata. MI #6 Una malata, 03 
Goa diverazia qualmagas i anoscs cbIpIÙ di chiaro 

d'eghene Poma a 

















protunio dette miecis 10 
person lr pi ci So tape 
nl N 
da un amerezzo ti 
Bortatna La pro 
Baden si spo ema di comano dello (accorta 
Sho gli spellavano, solo quando senno l'ora del Vac 
Speri nom usci mo chleso UL andate da Domesior 
Zora folto di ao andarsi mal più. Ero tata 
2 quis wa mate ci egti darava"in' tie” propoate 
Domenico è la Jas famiglia mon gricoieo 
dini pace di emesto iu vedorte Da prancipio anto 

















loro cho quale istlocio va lo avates ita ciito, 
Roi socgularoan cho potomo giacere acta 
Sementi 





"i seco, dopo averlo lungamente espeitate 
da Pi tane ta cotanta iano i 
mani maltima por Tomo al vltaggio 
dal pi pete ce n O tane dona E i 
svelta ippona sorto i dale ed erat. andato vo 

di'srada: quando < inconitacino ta 

"I imazao Cho aveva la at faina cong sila 
Gaba dl patrini di Valentia. To ae To Fette 
ll È rispose ario. Mi ehe cosa vi 

Jnche ancora cio E ho las 























difon, fera an 
Isera dì Uneanesos 





Broiuceva 


Mpa, 
o, ch 
È cite di foca dota 0 di 
andar egli steso da Vilsotino è di sipiro com'era 
questa Tacconda. a Chiesa 2° Vespeei non fo vide, 
Sspetò an poco nel” pinztale, finchè foste enuta 
fori tatta fa gente, ‘odo dinestrario, ma 
indara0 allora andò Uove sita dl casa e ontnfento 
lo irovd in cortile seduti solo la persota 
sco @ steaiimato. = Valeoliai. disc hai 
noto È vedere iitanoi 7 E se è propriamente 
3 bo fu ci abbia aboadonati {Ab che dico 
che esce i 'abbiamo Lato net alti povereili per Uat 
darci di questa mawsera? — Nop interpretari a 
male, Datonito .. o sOnO, uh. dIGpramata e. Ma 
il mio Acito pet voi Ari 4, 0 sara eompre o st 
502" O sì davvero um Dell'aeito Ge quasi si 
mes che a quel che pere ia si ha dato. come 
e tata quella povera ragazza palttco 
Via mon accado for fungl ditcurei #0 hat desiinatò 
di farla morire, cuutiana puro così, che to lo ito 
L'hai irovalo fl vero modo — Où non dir quee 
È anzi pox lei, per il 430 Uso”, pel beve di 








i aveva pensio sp 
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REID RIVA SZONII 













































































Dia 
go 
sea) 
ci 
he, 














È cotesto 1 
De mo 


voci frana © Tan 


Ani 
polchi 
i n 


Mon hi cho le braccia i = do min 
NE par. “bè madre, né nessono AL mond 
podi stanemceta © mettersi. acc 
sirebbe "10 Stan ehe tralichoe > mett 
importo. potrebbe firla si 
i 


a pe Tavorori 
rebbe ud lio 
Gumigita ‘erescarebbo. cl 


partico la Lucia setta. Gt 
n, dito î0, quello che 
gine, perché non. paso tari 
atino, d° sere. frate 
cata nostra, To. ot 
Ta to t0° compenso, 
to; che Lu fai Dal ‘prestato, do Don 
litulrto, Invero Li metto & parts” di tuto 
volto ehe possiedi; ATUIAI Valenttato a mantenere 
ist piveri Melloni, (I esi bn giorno aiuti 
i te W ci arquisterinno 
tech i diven 
dla o 


dll canre. questo “san el giorn 
da dol cel a Pigmandardi Sempre: cime sine 
"dal selezioni 4 Vitera in comune 


Famiglia. aî conta 


ua dello. più. agiate e delle” più felici del y 


Caterina. Percoto. 


toh în friulano é (1 contadino, ehe. Incora 
nato. Vini 6 queglizche prende la terra ad 
ria "e ta torora per io conto. 


NI SULLA VITÀ 
DI MARCANTONIO NICOLETTI 


Egli nacque in Cividale del Friuli circa 
Pinno 1556 da Ottaviano o Nadalin con- 
jugi Nicoletti, nobile cd ilustre famiglia, di 

lare 
come per lo 

it n 
ed ile è pr 
sossi mai sempre conl'esempio e con l'in 
gegno a vantaggio della sua Patria. Visse 
ccibe. _F doll: dolefssima ed «tf 


niva a que 


olarile (4), Nobili 
que era quest arte, veniva trattata 
da nomini d' ingegno ed eri meri 
in essa i viluppi de 
contro î sempîici trovarono cosanténe 
secoli d'iguoranza un forte opposito 
biamo, rimeritare alla micdesima ln dovn 
per Aver ancli' essa, con mano: fe 
servato si nascituri porto di quella ‘scintilla, 
che estinta; son avrebbe lasciato luogo 
proztesso a mu è nostra, De: 
c08sì adugu con 
tile “cura 
mita al di lui so 
nissero molti alfari di pubblica e privata ra- 
ione 3 (il. disionpegnio de’ quali 
alt fami di ripuizione gencrale 
Procirata per raggiro, & Il più 


furbi 
to te 
do 
lode, 





operare. Fi eletto 
era del Comune nella 
sittà (3) il dî cui archivio era. fornito 
di storica importanza: e cancelliere pur 
del Monastero di 5. Maria. im° Valle 
Cenobio. ricco di antichi documenti e di for: 
tune (6): impieghi ambedue, che se dall’ ne 
ano occupato in cure non lievi, dal- 
l'altra. furono. semente all 
nio per le Storie noste 
Conobbe il Nicoletti la farorevole posi- 
zione in cu _ritroy seppe teatro 
applicandoi co calo amore. ed 
bite costanza. all'ardao e faticoso in- 
cutò di tramandare a° posteri” la, cognizione 
dé tempi che furono. Fale, pazionte livoro 
secagli però lu d' indoserivibili 
fatiche per le. molteplici. ricerche 
terminabili Tucubrazioni peri cuì non archivi 
pubblici, nè privati che avessero importiza, 
non uomini dî sapere; nè monumenti di 601 
sultare furono da lui ciomessi.. Non 
notizie nostre anche ad estere fonti si 
dai dotti che da document, alta trlasciane 
do in fino, per quinto da lui poteasi; onde 
adempiere in Taccin a' suoi simili il’ grave in- 
carico che assume lo Storico. — È ben 
valga a comprovare quinto noi esponitvno il 
stpere. che vent anni di indefesso In 
costò al Nicoletti l'opera de’ suoi Patriareati 
Aquileisi sotto dodici Patrisichi, nn Vi 
dominato , una Legazione; ‘un Generalato, 
ed: una Prefettura (7) — Quest" importante 
lavoro abbraccia un periodo; di circa duecent' 
nmuî,, cioé i due: secoli XII © XIV, 
gale quanto. dive l'epoca più (Giflicile 
Storia. del Friuli: perchè poca: In. sc 
quasi nullo: l'amore la de' fat 
molto le cal lo cui fi 
ginoranza le lotte è gl'incendiì mimen ono 
10 le persone e le cose. 


ben 
c: 


sviluppo del 


della 


nda per tnato quest” infricabile 
Scrittore con grande Ferinezza od invitto co- 
pe "trionfare ‘n tanta. impresa, e 
iramaadò a noî ‘mo storico ivoto "iu ci, 
se lo stilo» la ptegatezza della lingua la 
in molto a desiderare, somma però è la 
Hligonza, rave la voriti: dell’ esposto : 6 tor- 
© ‘come egli abbia 
numero sì graridioso. dî bit, 
di costumi, di leggi di cu vanno” coln 
su Istorie. — Lavoro ca 
prime una vantaggiosa persinsion 
ole, dell'ingegno e del buoni “volere dit: 
Autore = È Ta, ove in questo si tro 
vaso um qualelie difetto; (di cui nin” ope 
scevm) gscriver dovrissî ai involontaria. i 
novvedutezza di ment 


Varie di ti poesie 
bibliotera del $ 
a, e le molte copio ch 
fecero conoscere: al 
Le Vite 


ne furono tratte 
bblico non prive 
tro Paoli ch e- 

cioè di S. Paolino, Patriore 
d' Aguileja, di Paoto Dincono, 0 di Paolo 
Veneto, sricercatissime,  perchà in esse oltre 
la vita di que’ sommi, vi stanno e 
sposte molte cose interessanti. al nosteo Friu- 
li, ce lo. presentano siccome valente ‘Biogra» 
fo. Non meno accreditato letterato te. lo 
dimostra 1 Istoria degli Uomini Hlustri. vol- 





guri da lui estesa în tre volumi. che com- 
prende un nunero di 135 Scrittori: 

quali ale o Storie dote 

arie presenti; ed’ anco por quelli da ques 

riportati 

sciute e moltt interessanti. 
forse: tormar utili “a fare. all 
delle aricmenti 
© laborioso lavoro, che reca a noi 

cognizioni sul 0. stato: delle Scicm 

Lettere in que’ tempi. 

Tassi cui RIO i pdl al 
agevoli scriti, como _il Ducrto del Friali ia 
un volametto; una Storin delle Abudossi del 
Conveato di S. Ma monzio- 
mato; la Storia dolla Famiglia e Castello di 
Soft 1 col titolo Raceotta 
delle m urlante; ed un ‘opuscolo 
intitolato. Variorianz nonché alcune ‘disser- 
tazioni e discorsi omtorii: più tim. trattato 
particolare sui Servi di Masmda = Mi 
tutto queste opere! del Nicoletti, | delle quali 
furono fatte alcune copie poco esatte giaveio- 
nio tutt'ora it 

dl altro int 
200 diremo in quanto al 
mo di ta che ne 
neor. fi 
moriva per tragico fine. il di 21 Aprile del 
1305 (8). Pio siccome ritornando 
dl divota. fanzion ata il 26 feb 
Panno nella Chiesa del Convento ii 
S. Giorgio coltre. le. mura della sun Città, 
stava per en elle medesima accompie 
gnato da ‘alcuni celigiosi. di sua relazione; 
uiado por to: ostile. insorto tra 
due fazioni di cittadini vicino alla porta 4 
Borgo di Posite, fu colto da una” palla di 
fucile sotto it ginocchio destro e cadde. gra- 
rito sul ponte: d'ingresso alla Gitù. 
nza di-talo ferita passò tra g' 
estinti nel giorno indicato  universalme 
compianto, ed în particolare di furiosi. mo» 
desi, che vedeansi involontaria cagione delli 
more di persona che amavano © rispot- 
tavano, del puri (9) 

Fu grave la perdita ‘che feco il nostro 

în quest'uomo chiaro: per dottrina; (e: 
semuplate per pietà; ima îo termino, lasciando 
& mimo più. perita il tessere l'elogio di ‘sì 
illustre Tetternto, Ù 


o afatto nuovo 
Vî sono. particolarità na 0049 
Gran: 

© delle 


no a' suoî Inori le 
fino di un Up 
matura sì, 


letti l'alta estima 
zione di cui va onorata la sur memoria 
Francesco di Mansaro. 
sario Miografica gti mimini di 
Ti di questo Storica 


mi discara i 
cho po lun M 


i Pridlani doni 
(E pci mot indagini ii fo fatto 
di recite 

(9) Del tro di seriture interestanti della Paint. 
quia Nicoletti, fa cui pare. da. metto di proprio 
Dgno dello. Stories otra ud alto aneha delli morta 
della di tut Mt, 

Libro stat, 

i) DA alcuni Atti può ei Marcantonio Ni- 
quitti si firmo di propria ment cosi: ED Mare Ani 
Nicole Cieia è Nat” Collo Chettaie-P duty 

(8) Dall'Oliam For. Opera del Cinanita Guerra 


tolo SITE pros avù 

Tî) Dall Ott raddeto vot. XITL pag. 405, 
e dall Opera al Staralo, contenente Riceole Hi tac; 
Storiche risgusrdunte ta Cile è dintorni di Cirio 
tolo P pag. toy ; 

(A Dil ricordato Libro della Pumigiia N eotetti, # 
da Marcantonio stesso nelle sue Opera 

18) Dal Neeratogio. dille Monache dt Monastero di 
S.Maria in Valle Adi Cicidale, nonché da mole detta 
di lui morte 
tt, lhi 

(0) Dil Neeralogio delle Monache dit Monsitaro d& 
Sì Mario în Valle di Cividate. 










































OMAGGIO SPONTANEO E SOLENNE 


sb 0% sco Premi 





Nella @' Incorofo, al Nord-Exr 
della Carnia, il giorno A settembre ABSO 
fu n giorno di’ conumocenti letizia. Non 
ball, mon-suonî, non: laminare, nom baldo 
gias niente di ciò che sî fa da pere tutto © 
per” tutti $ niente di ciò che muoce le nu 
titidini agli spettacoli. col silenzio del cu 
Una Messa, € noî piùs ma wna Messa se- 
mi-secolare di «n Prete. il quale con sem- 
plicità dî costumi, con evistiama carità e con 
Sapienza. ecangelica solenne le qrari cre 
diam casto ed alpestre Parrocchia per qua- 
ranlacinque commi, e le sostiene tuttora ser 
pre celle; sempre mite; sempre uffettuo 
del Prete Nicolò Sellenati. Parroco di Pro 
laro dl Incarojo, promosso al Sacerdozio vet 
4800, 

Era giorno di giovedì; in tempo di 
molto. faccende campestri e con- una ©ar- 
ale spontaneità | 6 con maraviglion con 
cordin la inlîera popolazione della Valle sì 
mine 4° festa, come. nella maggiore delle 
sacro; solennità Ventidue © Parrochi 0 Cu 
pali Irassero dai luoghi vicini per. mo 
rare il; -renerando sacerdote: è utlenni 
con fatica dalla sua vara. modestia di ac- 
compagnarlo in vione con baldacchi 
dall" Oratorio” de' Calice fiv ‘alla sommità 
del. Collo, de è da’ Chiesa Parrocchiale. 
Lu strada liga e torbiosa era ‘sparsa di 

dimorosa di Vergini alpigia= 
no. Beda gremito di genti la piazza, il'col- 

la grande armatura 

dell’ Atrio della Chiesa che: si sta ora cone 
piendo., Era un gradevole movimento di ma- 
gio effetto; nel della magnifica Valle 
Tl nio a- gloria dalle ctmpane, è sacri 
canlici alternati dogli umninb e dalle: donne 
im decote armonie, la moltitudine "delle 
in dirotto. affetto pel loro adorato pa- 
destavano in tti pietoso e sar 
movimento. Erano. strappate le lagrime a 
molti e molti: e queste lagrime. cersule dai 
buoni per ni ottimo ono erano wa balsa» 
mo alle anime lacerate dalle sozzue € dalle 
nequizio di. questa tristissima. età. L' egre 
gio Curato di: Treppo, D. Felice Taroschi, 
disse l'elogio, accennando con delicato 
dice alle‘ sode virtù del Parroco ; eli 
acque è commosse; perchè le lodi 
Modeste, ainori del terv, e piene di puri 
simo affetto. IL vesto del giorno fi lieto di 
cara letizia: questo giorno solenne rimarrà 
lungamente nella memoria di que’ buoni come 
valligiani. 

Dio voglia che sieno più frequenti sif- 
fatte ricorrenze, ma primosse dal concorde 

Casì non 























































































e spontaneo desiderio del popolo 
Santino esequie per fredda ‘lituine; ma 
comandate dal palpito del cuore; non per 
dimostrazione d'indebito fasto, ‘ma. come 
premio alla cera rirt 











6. B. Bassi 


Ax por: Groscto Niconca 


a Trieste. 


Dates amico rostro! 


Peometteteci, c 
tn omenti per 








‘ pelle cre. ch 
prestate prù colte d dilette persune, mon © 
ome. fratello. Tha delle più care 
Ce dA Triete dal decto 
cho ci soggiornamno, è la castra co 
è l'ardore contro di ben fare, lo sp 
d'osservazione: è lo' studio indefezso. 1a 
fitto previdente è wollelto; col quale pre 
Lote lereigi dell'arie conta ai mfferent 
Cosi, diceva 
dici; i quali è dato di lenire ben molti 
li dolori, anche quando l'arte loro è costretta 
@ lottare dnefficacemente contro la prepoten- 
sa del male 
asino meglio di eòî, che le ilari 
Medi vira oa. dep dT Sk 
prendere il bisogno, che abbiano di dino- 
atritreî sonimamente gratta un uomo, che 
assistette, senza potercela, per. la rocessiva 
iolenza © pertnacia della malattia, conse 
cure, l'amica. figlietta da morte. rapitoci. 
N dott, Parî, direttore dell'Ospitale 
di Vidine, medico reputato, che won trali- 
dere di delia” 1 DI Tago "AE 1° or 
shut anche 7 progressi dell cieca; pre: 
stava ia quell' angioletto i assistenza. così 
assidua € prenuirisa e sapiente, che non 
atolte per: lui certo, ch' esso non ci allieti 
tottusia la cita travagliata col suo ingeno 
sorriso. Se la netra  Costarzima, superata 
a violenza del male, contro di cui egli s- 
steane wa fiera battaglia di più giorni, 
fosse “ora lo Gi; lt lol Tit 
alle affettuse carezze, noî sapremuno di do- 
cere a lui un tanto bene. Ora, poiché a Dio 
pivqpie di toglierei’ ciò, che per bontà ua 
ci area dato, nel momento che noî, per. così 
dire, ne andaramo uperbi, non. minore è 
la" qratitadine, dî eui ci professiamo a Iui 
debitori ; «zi. questa è forse, nell'amara 
nostra perdita, l' wuiea consolazione che ci 
ita. Coloro, che mettono ogni lora stu 
d non rimanere, come dicono, obbligati a 
nessuno, smo prici; d'un gran. bene, di 
quella corrispondenza d' affetti, che se 
mina qualche. fiore sul faticoso. sentiero 
della cita, che ci è fmpasto di percorre 
Per noi È un bene il sentire quanto gras 
£ L'obbligo nostro, sia verso l'ottimo dott. 
Pari, a cui acesamo ‘affidato il 
saro, sia verso fanti buoni amici, che ci 
porsero non liere conforto. nell’ acerbità del 
nostro dolore. E: poichè î beni. del cuore 
icamloli. + accrescono, nom. ri 
a parola di viagra 
ripianio a coi ed ai nostri a- 
Trieste. Dio rî conceda pere 
tute per altrui gioramento. Un, bacio 
Udine, 6 gennidio A8SI 
Del vostro affi Amico 
Pacifico Valuss. 
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VETERINARIA: 
La modlicina veterinaria non sembra an- 
cora progredita e posta a fivello delle scienze 





mediche ed allini — di ciò n'è c 
che si è riv 
ra; la quale va a cc 

rali fondamentali della elinica 
E a tl fine ch'io vo me 






pa pre- 
finora 


















ogni quil vola mi ore acessione oppor 
Redi 9 ridendo de 
ragione ner periodici. niedics-agrarii i p 
della scienza e del come vantaggio. Ecc 
quindi ga naovo esso da aggiungere lle 
line osservazioni ioserite nel. Giornale il 
Torsaconto che si pubblica a Padova net 
1847-48, © vella Gazz: Medica Juliana Fe- 
deratica, \oralmrda (1850) 
Un mojale a cirea 46 msi, dirante 
Ta state decorsa, andava soggetto a frequent 
disturtà di ventre, che-sî attribuivano a ri 
scollo e li si curavano come tali — Ne 
l'agtunno successivo parca migliorato, e co- 
inciova a saginar ene; now tanto” per 
come avrebbe dovuto fare, avuto riguardo 
alla sua stagionatura e all'alimentazione che 
gli si propinava — Sgozzato. a’ suo tempo, 
sparato, si trovò nella venteaja war volumi 
nosa fiponta, di figora sferaidea, coperto da 
ta membrana bianca, pellacida, peritoneale, 
resistente all lercute al rene 
destro (rogain) per ia Beeve ed csi. piecio- 
tetto. Reciso; pesava sci libre grosse 
neie. — Notomizato scrupolosamente ; ri- 
sultò composto di ut sostanza dura, landa 
cea © simile in tutto al vero lardo suino che 
si depositi nel tessito. cellulare del derma 
dorsate. Era sparso quà e Îà di fine veno- 
sità arboriformi; e di moltissime cavermuecie 
ripiene di sicco verJwoleaso. Pare che l'a- 
dipe lardicev-oleuso, 1 ctrico del tessuto cel- 
lulare dermoileo. diverisse a_ quel punto 
9. comme ad ua emgatorio decubistico. 
Anche il preachima renale era. degenerato 
dl suo stato normale 3 vaste caverne a pa- 
è Branchiccie, piene di 
siero olcoso-rendastro; si schiulerano nel suo 
contro. segnatamente ‘lungo l'inserzione del 
peduncolo Fipomatoso. Ta sun grandezza 
però di poco eccedeva il volume naturale. 
Doade la. genesi. patologie 
uni sintomi disg 
dell'apertura dell 
profilattica o radicale 
di adoperarsi in simili everionze? Ai vete. 
ri lo stulio — Noi intanto raccog'iamo 











































































fa 
Jacopo dott. Facen. 





NOTIZIE AGRARIE 


del Dicembre 4830. 








3 termometro, noce. sn 
di 3 20 6 gra Ni pa fo 











dedi iii Ue di 1 
Si er ine a 
a peli 

"nuti ‘han conserslo 








cezza invariato, poichè sante 1a stagione 
oro da vt agi po Ve dale 





Top: Trombeli-Nureo 
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